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Il Governo ha approvato in via definitiva la Legge comunitaria 2010. Si tratta della direttiva CE 76 /2010 e prevede, per la Banca d'Italia, la facoltà di fussare limiti agli emolumenti e ai bonus dei manager della banche.

La direttiva prevede, inoltre, il recepimento delle regole europee riguardanti i fondi di investimento per consentire alle società che gestiscono i risparmi di istituire e gestire fondi armonizzati in altri stati dell'Unione e viceversa. La Banca d'Italia potrà, innanzitutto, emanare disposizioni regolamentari e sull'organizzazione amministrativa e contabile delle banche, e sui sistemi di incentivazione e remunerazione dei dirigenti.  Il testo della Legge Comunitaria prevede anche "la fissazione di limiti all'importo totale della parte variabile delle remunerazioni, quando sia necessario per il mantenimento di una solida base patrimoniale. Per le banche che beneficiano di eccezionali interventi di sostegno pubblico, la Banca d'Italia può  fissare limiti alla remunerazione complessiva degli esponenti aziendali". Le stesse modifiche sono apportate alle norme riguardanti i gruppi bancari. Per quanto riguarda le fondazioni bancarie, la quota massima di investimento immobiliare non strumentale  per le attività di natura non commerciale della fondazione passa dal 10% al 15%. Delega al Governo anche per la riforma del sistema sanzionatorio nei casi di violazioni del Tuf, il Testo unico dell'Intermediazione Finanziaria, con modifiche per la garanzia  la deflazione del contenzioso.  Infine, l'Italia si dovrà allineare all'Europa per quanto riguarda  l'Iva ( e qui sono infatti previste modifiche al Dpr 633/1972 ) e recepire il testo della direttiva comunitaria in materia di recupero dei crediti risultanti da dazi, imposte e altre misure.
